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LETTERA AFFIDAMENTO INCARICO 



 
Infrastrutture e Reti Italia 
Area Operativa Regionale Lazio 
Programmazione e Gestione – Progettazione Lavori Autorizzazioni 
 
Via Domenico Cimarosa 4 – 00198 Roma 
e-distribuzione@pec.e-distribuzione.it 

 
 

e-distribuzione SpA – Società con unico socio - Sede legale  00198 Roma, via Domenico Cimarosa 4 - Registro Imprese di Roma, C.F. e P.I. 05779711000 – 
R.E.A. 922436 - Capitale Sociale Euro 2.600.000.000.,00 i.v. - Direzione e coordinamento di Enel SpA 
 
Azienda certificata OHSAS 18001 - UNI EN ISO 14001 - UNI EN ISO 9001 - UNI CEI EN ISO 50001 

 
 

 

 Spett.le: 
COMUNE DI SANT’ORESTE 
Ufficio Tecnico 
Piazza Cavalieri Caccia, 10 
00060 Sant’Oreste (RM) 

 
 
Oggetto: Costruzione  di  una  linea  MT  20kV  interrata,  una  Cabina  di  trasformazione 

MT/BT DL40‐2‐793320 “RFI Verzano” e una linea BT 400V interrata. 
Cliente: RFI S.p.a. – Comune di Sant’Oreste (RM) ‐ Iter: 60084571 
 

 
Il sottoscritto Giuseppe Fasolino in qualità di referente e‐distribuzione S.p.A. ‐ 
Infrastrutture e Reti Italia ‐ Area Operativa Regionale Lazio ‐ Programmazione e Gestione – 
Progettazione Lavori Autorizzazioni, azienda Erogatrice di pubblici servizi, Via Domenico 
Cimarosa, 4 ‐ 00198 Roma (RM), a seguito della richiesta dell’autorizzazione paesaggistica a 
norma dell’Art. 146 del Decreto Legislativo 22 Gennaio 2004 n. 42 e successive 
modificazioni 

 
COMUNICA 

 
Di aver nominato come Tecnico il Geom. Massimo Ciucciarelli della TECNOVIT srl con sede 
in Viterbo Via Fontecedro  snc e che lo stesso è regolarmente iscritto al Collegio dei 
Geometri di Viterbo al n. 715. 

 
 
 
 
 
 
 
 

Giuseppe Fasolino 
IL RESPONSABILE 

 
Il presente documento è sottoscritto con firma digitale ai sensi 
dell'art. 21 del d.lgs. 82/2005. La riproduzione dello stesso su 
supporto analogico è effettuata da Enel Italia srl e costituisce 
una copia integra e fedele dell'originale informatico, disponibile 
a richiesta presso l'Unità emittente. 
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ALLEGATO D (di cui all’art. 8, comma 1) 
Relazione Paesaggistica semplificata 

1. Richiedente  
e-distribuzione S.p.A. - Infrastrutture e Reti Italia - Area Operativa Regionale Lazio - 
Programmazione e Gestione – Progettazione Lavori Autorizzazioni

 persona fisica   società  impresa   ente 

2. Tipologia dell’opera e/o dell’intervento  
COSTRUZIONE CABINA DI TRASFORMAZIONE MT/BT DL40-2-793320 “RFI VERZANO” E 
n°2 PILASTRINI STRADALI NEL COMUNE DI SANT’ORESTE – Cliente: RFI S.p.a. (Atena 
60084571) 

3. Carattere dell’intervento 
temporaneo    permanente 

5. Destinazione d’uso  
residenziale  ricettiva/turistica  industriale/artigianale 

agricolo  commerciale/direzionale  Altro: Linea elettrica

6. Contesto paesaggistico dell’opera e/o dell’opera 
 centro o nucleo storico   area urbana   area periurbana    insediamento rurale

 area agricola  area boscata  area naturale  ambito fluviale  ambito lacustre 

 altro …………………………………………………………………………………………………………………………… 

7. Morfologia del contesto paesaggistico 
pianura    versante (collinare/montano)  crinale     piana valliva (montana/collinare)            

 altopiano/promontorio   costa(bassa/alta)      altro ……………………………………………. 

8. Ubicazione dell’opera e/o dell’intervento 
L’intervento, ricadente nell’ambito del Comune di SANT’ORESTE in provincia di ROMA in località 
Casa Riccioni e distinto in catasto al Foglio 5 particella 62 – 649.

Ricade all’interno del PTPR Tav. 15 Foglio 356.

9. Documentazione fotografica 
Si allegano (Vedi Documentazione Fotografia) le riprese fotografiche eseguite. 

10a. Presenza di immobili ed aree di notevole interesse pubblico (art. 136 - 141 - 
157 D.lgs 42/04) 
Tipologia di cui all’art. 136 comma 1 

 a) cose immobili   b) ville, giardini, parchi  c) complessi di cose immobili 

d) bellezze panoramiche

estremi del provvedimento di tutela, denominazione e motivazione in esso indicate: 

Valle del Tevere (cd058_147a) 



BELLEZZE PANORAMICHE 

10b. Presenza di aree tutelate per legge (art. 142 del Dlgs 42/04): 
 a) territori costieri   b) territori contermini ai laghi  c) fiumi, torrenti, corsi d’acqua 

 d) montagne sup. 1200/1600 m   e) ghiacciai e circhi glaciali  f) parchi e riserve 

 g) territori coperti da foreste e boschi    h) università agrarie e usi civici 

 i) zone umide    l) vulcani m) zone di interesse archeologico 

Dall’esame delle carte Natura 2000 e del P.A.I. e dall’estratto del vincolo idrogeologico si evince che 
l’area nella zona d’intervento risulta: 

Fuori dal Perimetro del vincolo idrogeologico; 
Fuori dell’area vincolata dal Piano Stralcio per l’Assetto Idrogeologico (P.A.I.); 
Fuori dal perimetro delle Zone SIC – ZPS e Parco. 

10c. Presenza degli immobili e delle aree tipizzate del Piano paesaggistico (art. 
134 Comma 1 Lett. c del Dlgs 42/04): 

1) Aree Agricole campagna Romana  2) Insediamenti urbani Storici 

 3) Borghi rurali – Beni singoli   4) Beni puntuali diffusi    5) Beni lineari 

 5) Canali delle Bonifiche Agrarie  6) Beni puntuali e lineari diffusi 



11. Descrizione sintetica dello stato attuale dell’ immobile o dell'area di 
intervento  
Elementi o valenze paesaggistiche che interessano l’area di intervento, il contesto paesaggistico: 
il territorio oggetto di intervento è inquadrato nel foglio 15 Tav. 356 del Piano Paesaggistico della 
Regione Lazio. 
L’area interessata dal tracciato dell’elettrodotto ricade all’interno del Comune di Sant’Oreste avente 
le destinazioni urbanistiche, secondo la variante del P.R.G. approvata con D.G.R. n°3512 del 
21/06/1983: 

Verde pubblico e privato. 
L’area sulla quale dovrà essere realizzato l’elettrodotto attualmente è costituita dalla viabilità 
esistente passante su aree agricole e ricade all’interno dell’area vincolata dal PTPR come 
precedentemente indicato. 

12. Descrizione sintetica dell’intervento e delle caratteristiche dell’opera 
(dimensioni, materiali, colore, finiture, modalità di messa in opera, ecc.) con 
allegata documentazione di progetto 
Dovendo e-distribuzione provvedere alla richiesta di fornitura di energia elettrica effettuata da parte 
della Soc. RFI S.p.a. si rende necessaria la realizzazione di: elettrodotto MT 20kV interrato, Cabina 
di trasformazione MT/BT,  elettrodotto BT 400V interrato e n°2 pilastrini stradali di sezionamento in 
località Casa Riccioni nel Comune di Sant’Oreste. 
L’elettrodotto avrà uno sviluppo lineare complessivo del tracciato pari a 1614 ml di cui: ml 1334 MT 
20kV in cavo interrato tripolare ad elica visibile in alluminio isolato con polietilene reticolato a 
spessore ridotto con schermo in tubo di alluminio sotto guaina di PVC o PE della sezione pari a 
3x1x185Al mmq, e ml 280 BT in cavo interrato quadripolare ad elica visibile in alluminio isolato con 
polietilene reticolato a spessore ridotto con schermo in tubo di alluminio sotto guaina di PVC o PE 
della sezione pari a 3x150Al+95N mmq. 
La nuova linea MT interrata avrà inizio dalla Cabina esistente DL40-2-485366 “Riccioni”, localizzata 
lungo la strada comunale di Torregiani che fiancheggerà per circa 1325 ml fino a giungere sul punto 
in cui è prevista la realizzazione della Cabina DL40-2-793320 “RFI Verzano” del tipo microbox plus. 
Da quast’ultima partirà un cavo BT interrato che fiancheggerà la viabilità sterrata per circa 180 ml 
arrivando sul punto in cui verrà installato il primo pilastrino stradale; di seguito proseguirà 
costeggiando sempre la viabilità esterrata per altri 100 ml fino ad arrivare sul punto in cui è prevista 
l’installazione del pilastrino stradale di sezionamento e della consegna in progetto. 
La Cabina avrà struttura completamente prefabbricata del tipo Microbox plus delle dimensioni di ml 
2.20 x 1.80 con altezza di ml 1.90 fuori terra, verrà ubicata presso la proprietà del richiedente 
ponendo la base ad una quota minima di 10/20cm più alta dal piano di campagna. Si compone di 
pareti in cls munite di sportelli a gliglia sui lati lunghi, utili per il ricircolo d’aria, e di apertura a 
doppio portellone su un lato corto, questo per permettere di effettuare le manovre di messa in 
servizio con grande praticità rimanendo all'interno di dimensioni estremamente ridotte, tutto a 
vantaggio dell'ambiente circostante. 
I lavori saranno eseguiti senza approntare piste di cantiere per permettere l’accesso ai mezzi 
d’opera, in quanto la zona d’intervento è sulla viabilità esistente. 
I movimenti terra che si andranno ad effettuare sono quelli per lo scavo a sezione obbligata 
necessario per la posa del nuovo cavo opportunamente protetto dai danneggiamenti meccanici con 
elementi in resina sintetica unificati ENEL o in tubazioni circondate da massetto di calcestruzzo in 
caso di parallelismi. 
La trincea, salvo quanto previsto per gli attraversamenti speciali dal D.M. 21/03/1988, avrà 
profondità minima ml 1.20. 



13. Effetti conseguenti alla realizzazione dell’opera 
Compatibilmente con le esigenze proprie degli elettrodotti e con la legislazione in vigore riguardante 
la tutela del paesaggio della Regione Lazio, la realizzazione dell’opera non contrasta con le linee di 
indirizzo dello stesso Piano essendo il manufatto cabina del tipo microbox plus ed i pilastrini di 
ridotte dimensioni.  

14. Mitigazione dell’impatto dell’intervento 
A conclusione del nostro studio possiamo tracciare, con sufficiente sicurezza, un bilancio senz’altro 
positivo per la realizzazione del nuovo impianto di rete e del manufatto cabina. 
Durante la realizzazione dell’impianto, saranno assunti tutti gli accorgimenti tecnici tendenti ad un 
corretto inserimento dell’opera nell’ambito territoriale. La semplicità ed esiguità del tipo di intervento 
progettato, non può che essere la meno pregiudizievole per l’ambiente. Possiamo inoltre affermare 
che l’intervento, vista l’entità minima oltre alla tipologia, non recherà nessun tipo di turbativa per 
l’ambiente circostante. 

15. Contenuti precettivi della disciplina paesaggistica vigente in riferimento alla 
tipologia di intervento: Conformità con i contenuti della Disciplina. 
L’intervento in progetto ricade all’interno del PTPR (vigente) ed è disciplinato dall’art. 8 – 24 delle 
N.T.A. e risulta compatibile con le norme dello stesso. 
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2. Sono beni paesaggistici: 

a) gli immobili e le aree sottoposti a vincolo paesaggistico tramite dichiarazione di notevole interesse 

pubblico ai sensi degli articoli da 138 a 141 del Codice, ivi compresi i provvedimenti di cui all’articolo 157 del 
Codice ove accertati prima dell’approvazione del PTPR; nell’ambito di tali beni si applica la disciplina di tutela 
e di uso degli ambiti di paesaggio di cui al Capo II delle presenti norme; 

b) le aree tutelate per legge di cui all’articolo 142 del Codice; per tali beni si applicano le modalità di tutela di 

cui al Capo III delle presenti norme; 

c) gli ulteriori immobili ed aree del patrimonio identitario regionale, individuati e sottoposti a tutela dal PTPR 

ai sensi dell’articolo 143, comma 1, lettera d), del Codice; per tali beni si applicano le modalità di tutela di cui 

al Capo IV delle presenti norme. 

3. I “Beni paesaggistici” - Tavole B, sono parte integrante del PTPR, ne seguono la procedura approvativa e 

costituiscono elemento probante la ricognizione e la individuazione delle aree tutelate per legge di cui 

all’articolo 142 del Codice, nonché dei beni sottoposti a tutela dal PTPR ai sensi dell’articolo 134, comma 1, 
lettera c), del Codice, fatto salvo quanto previsto dalle specifiche modalità di tutela e di accertamento nelle 

presenti norme, nonché conferma e rettifica delle perimetrazioni delle aree sottoposte a vincolo ai sensi 

dell’articolo 134, comma 1, lettera a) del Codice. L’individuazione dei beni paesaggistici contenuta nel PTPR 

approvato sostituisce dalla pubblicazione dell’approvazione la ricognizione del PTPR adottato. 
 

Articolo 6  Efficacia del PTPR nelle aree non interessate dai beni paesaggistici 

 

1. Nelle porzioni di territorio che non risultano interessate dai beni paesaggistici ai sensi dell’articolo 134, 
comma 1, lettere a), b), c) del Codice, il PTPR non ha efficacia prescrittiva e costituisce un contributo 

conoscitivo con valenza propositiva e di indirizzo per l’attività di pianificazione e programmazione della 
Regione, della Città metropolitana di Roma Capitale, delle Province, dei Comuni e delle loro forme 

associative, nonché degli altri soggetti interessati dal presente Piano. 

 

Articolo 7  Misure di salvaguardia del PTPR e dei piani paesistici vigenti e adottati 

 

1. Il PTPR è un unico piano esteso all’intero territorio della Regione Lazio; dopo l’approvazione sostituisce, 
sia nella parte normativa che nella parte cartografica, i piani territoriali paesistici vigenti, approvati con legge 

o con deliberazione del Consiglio regionale, di seguito denominati PTP, salvo quanto previsto al comma 2. 

2. Per la porzione interna al territorio di Roma Capitale, nelle località Valle della Caffarella, Appia Antica e 

Acquedotti il PTPR rinvia al PTP di Roma ambito 15/12 “Valle della Caffarella, Appia Antica e Acquedotti”, 
approvato con deliberazione del Consiglio regionale 10 febbraio 2010, n. 70. 

3. Per la porzione di territorio interessato dai beni paesaggistici, immobili ed aree del patrimonio identitario 

regionale, individuati dal PTPR, a decorrere dalla adozione, si applica la disciplina di tutela del PTPR fatto 

salvo quanto previsto all’articolo 8, comma 9. 
 

Articolo 8  Beni paesaggistici, articolo 134, comma 1, lettera a), del Codice dei Beni 

Culturali e del Paesaggio 

 

1. I beni paesaggistici inerenti immobili ed aree sottoposti a vincolo paesaggistico tramite la dichiarazione di 

notevole interesse pubblico con provvedimento dell’amministrazione competente ai sensi dell’articolo 134, 
comma 1, lettera a), e dell’articolo 136 del Codice comprendono: 

a) le cose immobili che hanno cospicui caratteri di bellezza naturale o di singolarità geologica o memoria 

storica, ivi compresi gli alberi monumentali; 

utente
Evidenziato
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b) le ville, i giardini e i parchi, non tutelati dalle disposizioni della Parte seconda del Codice, che si distinguono 

per la loro non comune bellezza; 

c) i complessi di cose immobili che compongono un caratteristico aspetto avente valore estetico e 

tradizionale, inclusi i centri e nuclei storici; 

d) le bellezze panoramiche e così pure i punti di vista o di belvedere, accessibili al pubblico, dai quali si goda 

lo spettacolo di quelle bellezze. 

2. Il Piano ha effettuato, ai sensi dell’articolo 22 della legge regionale 24/1998 e ai sensi dell’articolo 143, 
comma 1, lettera b), del Codice, la ricognizione e la verifica delle perimetrazioni e dei dispositivi dei 

provvedimenti individuativi dei beni di cui al precedente comma, definitivamente validati nell’ambito delle 
attività di copianificazione previste nel protocollo d’intesa sottoscritto l’11 dicembre 2013, trasferendo le 
perimetrazioni dalla cartografia originaria catastale o IGM 1:25.000 allegata al provvedimento sulla CTR 

1:10.000 e 1:5.000. 

3. I beni di cui al comma 1 sono individuati cartograficamente nelle Tavole B e descritti nei repertori allegati 

per ciascuno dei cinque ambiti provinciali. Le perimetrazioni contenute nel PTPR, costituiscono, al termine 

della procedura approvativa, conferma e rettifica dei provvedimenti dei beni paesaggistici di cui all’articolo 
134, comma 1, lettera a), del Codice. 

4. Per le aree individuate graficamente nella Tavola B oggetto di proposte di provvedimento di dichiarazione 

di notevole interesse pubblico, avviate ai sensi degli articoli 136 e seguenti del Codice, che alla data di 

approvazione del PTPR non hanno concluso l’iter di adozione, opera la disciplina prevista dal comma 5 
dell’articolo 141 del Codice. 
5. I repertori contengono, inoltre, la segnalazione di eventuali provvedimenti giurisdizionali relativi ai beni di 

cui al comma 1, assunti, ovvero gli estremi delle sentenze passate in giudicato. In tale ultimo caso sono 

modificate le perimetrazioni delle Tavole B solo ove la graficizzazione risulti possibile e univoca. 

6. Ai beni paesaggistici individuati con provvedimento dell’Amministrazione competente non si applica 

l’esclusione di cui al comma 2 dell’articolo 142 del Codice. 
7. Le presenti norme disciplinano le ipotesi in cui può trovare applicazione la previsione dell’articolo 143, 
comma 4, lettera b), a seguito dell’adeguamento degli strumenti urbanistici al PTPR, individuando 

nell’allegato S alle norme le aree gravemente compromesse e degradate per le quali se ne propone 
l’applicazione. 
8. Ai beni paesaggistici di cui al comma 1 si applica la disciplina di tutela e di uso degli ambiti di paesaggio di 

cui al Capo II delle presenti norme, redatta ai sensi dell'articolo 143, comma 1, lettere b), h) ed i), del Codice 

che costituisce la specifica disciplina intesa ad assicurare la conservazione dei valori espressi dagli aspetti e 

caratteri peculiari del territorio considerato, ai sensi degli articoli 140, 141 e 141 bis del Codice. 

9. Resta ferma la specifica disciplina dettata ai sensi dell’articolo 140, comma 2, del Codice dai provvedimenti 

emanati successivamente all’adozione del PTPR di cui all’allegato A6 alla Tavola B. 

 

 

Articolo 9  Beni paesaggistici, articolo 134, comma 1, lettera b), del Codice dei Beni 

Culturali e del Paesaggio 

 

1. I beni paesaggistici inerenti le aree tutelate per legge ai sensi dell’articolo 134, comma 1, lettera b), nel 
territorio della Regione Lazio riguardano i beni di cui alle seguenti lettere dell’articolo 142, comma 1, del 
Codice: 

a) i territori costieri compresi in una fascia della profondità di 300 metri dalla linea di battigia, anche per i 

terreni elevati sul mare; 

b) i territori contermini ai laghi compresi in una fascia della profondità di 300 metri dalla linea di battigia, 

anche per i territori elevati sui laghi; 



49 
 

Articolo 24  Paesaggio naturale continuità 

 

1. Il Paesaggio naturale di continuità è costituito da porzioni di territorio che presentano elevato valore di 

naturalità, anche se parzialmente edificati o infrastrutturati. Possono essere collocati all’interno o in 
adiacenza dei paesaggi naturali e costituirne irrinunciabile area di protezione; in altri casi tali paesaggi sono 

inseriti all’interno o in adiacenza a paesaggi degli insediamenti urbani o in evoluzione costituendone 
elemento di pregio naturalistico da salvaguardare. 

2. La tutela per tali territori è volta alla valorizzazione della funzione di connessione dei paesaggi con i quali 

concorre a costituire complessi paesaggistici unitari. Nel caso di continuità con il paesaggio naturale 

l’obiettivo è la protezione, fruizione e valorizzazione del paesaggio naturale stesso e, in linea subordinata, la 

conservazione dei modi d’uso agricoli tradizionali. 

3. In ambiente urbano la tutela è volta alla salvaguardia dei valori naturalistici che si conservano nel tessuto 

urbano. In tali territori si possono prevedere interventi di recupero dei valori naturalistici del paesaggio. 

4. Subordinatamente a valutazione di inserimento paesistico tali aree possono essere realizzati infrastrutture 

e/o servizi strettamente necessari a garantire la fruizione dei beni e delle aree di interesse naturalistico 

secondo le indicazioni specifiche contenute nella tabella B. 

  

user
Evidenziato
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Tab. A) Paesaggio naturale di continuità - Definizione delle componenti del paesaggio e degli obiettivi di 

qualità paesistica 

 

Componenti del 

paesaggio ed elementi 

da tutelare 

Obiettivi di tutela  e miglioramento 

della qualità  del paesaggio 
Fattori di rischio ed elementi di 

vulnerabilità del paesaggio 

 
- Aree interne o 
immediatamente 
adiacenti ai beni del 
paesaggio naturale 
(boschi, vegetazione 
ripariale) 
 
Componenti integrative 
del paesaggio naturale  
(pascoli, rocce ed aree 
nude) 
 
Aree di pregio con 
elementi di interesse 
naturalistico interne o 
adiacenti a paesaggi 
degli insediamenti 
urbani o in evoluzione 
quali:  
 
Corridoi naturalistici con 
funzione di connessione 
con i paesaggi naturali  
 
Aree di crinale, ali di 
altipiano  
 
Aree di margine di 
particolare qualità 
vegetazionale o 
morfologica 
 
 

 
Mantenimento delle caratteristiche, 
degli elementi costitutivi e delle 
morfologie del paesaggio naturale 
 

Riqualificazione e recupero dei 
caratteri naturali propri  
 
protezione, fruizione e 
valorizzazione del paesaggio 
naturale 
 

valorizzazione della funzione di 
connessione dei paesaggi con i quali 
concorre a costituire complessi 
paesaggistici unitari  
 

Contenimento e riorganizzazione 
spaziale degli agglomerati urbani 
esistenti attraverso  
- attenta politica di localizzazione e 
insediamento 
- utilizzazione del suolo compatibili 
con la protezione del paesaggio 
naturale. 
salvaguardia dei valori naturalistici 
che si conservano nel tessuto 
urbano. 
 
 Conservazione e valorizzazione del 
patrimonio culturale storico 
archeologico 

 
Modificazione della compagine vegetale o 
morfologia  
 
Interruzione di processi ecologici e 
ambientali  
 
Fenomeni di intrusione e di riduzione del 
suolo a causa di riconversione di aree 
verdi ai fini insediativi (seconde case, 
strutture ricettive)  
 
Eccessivo uso del bene dovuto a turismo 
di massa 
 
Aree estrattive, discariche e depositi a 
cielo aperto 
 
Abusivismo 
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paesaggistico previsti nel progetto e da realizzare 
contestualmente agli interventi 

5.7.2 nuova realizzazione e ampliamenti 
superiori al 20% 

È consentita la realizzazione di nuovi impianti sportivi 
all’aperto, nonché di servizi strettamente indispensabili alla 
loro fruizione nel rispetto della vegetazione arborea e del 
sistema morfologico. La relazione paesaggistica deve fornire 
elementi di valutazione con il contesto e documentare 
interventi di valorizzazione e recupero paesaggistico previsti 
nel progetto e da realizzare contestualmente agli interventi. 

6 Uso tecnologico Utilizzazione del territorio nel rispetto del patrimonio 

naturale e culturale   

6.1 Infrastrutture e impianti anche per 

pubblici servizi di tipo areale o a 

rete che comportino 

trasformazione permanente del 

suolo inedificato (art. 3 comma 1 

lettera e.3 DPR 380/2001) 

comprese infrastrutture per il 

trasporto dell’energia o altro di tipo 
lineare (elettrodotti, metanodotti, 

acquedotti) 

Consentite, se non diversamente localizzabili in altri contesti 
paesaggistici nel rispetto della morfologia dei luoghi. Le reti 
possibilmente devono essere interrate. La relazione 
paesaggistica deve documentare dettagliatamente la 
sistemazione paesistica dei luoghi post operam da prevedere 
nel progetto e la realizzazione degli interventi è subordinata 
alla contestuale sistemazione paesistica prevista. In ogni caso 
è consentita la manutenzione ordinaria e straordinaria di 
infrastrutture esistenti.  

6.2 

Installazione per impianti 

riceradiotrasmittenti (torri e 

tralicci) e di ripetitori per i servizi di 

telecomunicazione (art. 3 comma 1 

lettera e.4 D.P.R. 380/2001) 

Sono consentiti, se non diversamente localizzabili in altri 
contesti paesaggistici. La relazione paesaggistica deve 
contenere lo studio specifico di compatibilità con la 
salvaguardia della morfologia dei luoghi e delle visuali e deve 
documentare dettagliatamente la sistemazione paesistica 
post operam da prevedere nel progetto. La realizzazione degli 
interventi è subordinata alla contestuale sistemazione 
paesistica prevista. In ogni caso è consentita la manutenzione 
ordinaria e straordinaria. Sono comunque consentiti gli 
impianti con impatto minimo o trascurabile sul paesaggio di 
cui all’articolo 6 comma 4 del DL 133/2014 convertito in legge 
164/2014. 

6.3 Impianti per la produzione di 

energia areali con grande impatto 

territoriale compresi quelli 

alimentati da fonti di energia 

rinnovabile (FER) di cui 

all’autorizzazione Unica” di cui alla 

parte II, articolo 10 delle “Linee 
guida per l’autorizzazione degli 
impianti alimentati da fonti 

rinnovabili”, allegate d.lgs. 10 
settembre 2010. 

Non consentiti.  

6.4 Impianti per la produzione di 

energia di tipo verticale con grande 

impatto territoriale compresi gli 

impianti per cui è richiesta 

l’autorizzazione Unica di cui alla 
parte II, art. 10 delle “Linee guida 
per l’autorizzazione degli impianti 

Sono consentiti gli impianti anche di grande dimensione La 
relazione paesaggistica dovrà  fornire gli elementi per la 
valutazione di compatibilità paesaggistica in particolare in 
relazione dell’assetto percettivo, scenico e panoramico, alle 
modificazioni del profilo naturale dei luoghi e alla eliminazione  
delle relazioni visive, storico culturali e simboliche e prevedere 
adeguate azioni di compensazione degli effetti ineliminabili 

utente
Evidenziato
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